
questi furono da  me incon tra l i  je r i .  I con tad in i del v ic inalo  e n t r a ro n o  in 
cilla con badili ,  p icche e con qu a lu n q u e  a l t ra  so r te  di a n n i .  In so m m a,  
per quan to  n u m e ro sa  s ia  la fo rza  A ustr iaca  a  Milano, io tengo  p e r  fermo 
die non vi e n t r e rà .  Non possono  b o m b a rd a re  p e rc h è  l ’esercito  P iem ontese  
veglia su lo ro ,  p e rc h è  le cam p a g n e  in m olt i  sili sono a l lag a te ,  p e rc h è  i 
bastioni e tu t t e  le a l tu re  sono p rese  dag l i  I ta l ian i.

Sono s ta to  di g ià  due volle al Governo p ro vv iso r io .  Questa se ra  il 
Re è en t ra to  in  c i ttà ,  e fui,  ap p e n a  ne feci d im anda ,  im m ed ia ta m en te  in­
trodotto p resso  il G enerale  Salasco ,  il quale ,  sebbene occupa t iss im o ,  mi 
accolse con m o lta  gen t i lezza .  Le cose che io qu i  so p ra  esposi mi furono 
dallo slesso conferm ate .

Il Sig. C e re t ta  e il Sig. Avvocato Restelli,  con i quali  mi in tra t ten n i  
presso il G overno , mi com m isero  di scrivere a Venezia, clic l ’am basc ia-  
dore F rancese  q u i  a r r iv a to  d ich iarò  al Governo e al popolo  che la F ra n c ia  
accorre in g r a n  f re t ta  in soccorso  de l l’I ta l ia ;  e difra tt i  in P iem onte  fui 
assicurato che la v a n g u a rd ia  e r a  di 'già a r r iv a ta  a Genova. L ’In g h i l te rra  
pure m andò un genera le  come am basc iadore  p re sso  i due cam pi,  e ,  da 
(pianto m i vien detto ,  g l i  Austr iaci lo r icevette ro  a colpi di a r c h ib u g io ,  
talché ne s a re b b e  r im a s to  ferito il cavallo  ! I

JACOPO CASTELLI.

10 Agosto. (dall’ Indipendente)
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NICCOLO’ TOMMASEO

C i t t a d i n i ,

Se le cose in  cui m olt i  sp e ravano ,  sono adesso  cag ion  di t im o re ,  
questo non  è senza  consig lio  di P rovv idenza ,  la quale  vuole scuo terc i  dal  
nostro so g n o ,  vu o l  che c iascuno , cooperando  a ’ fra tel li ,  p ro v e g g ia m o  a n o i  
stessi. I n tan to  che a l t re  a rm i ,  a l t re  da  quelle che il g o v e rn o  del lug lio  
vantava (4),  » re sp in g a n o  di là  d a l l ’ Alpi e d a l l ’ Isonzo « il nem ico , ba ­
sterebbe a ’V eneziani difendere da  sé soli le p ro p r ie  l a g u n e :  alla qual  d i ­
fesa » tu t t i  p o sso n o  c o n c o r re re  e debbono (2 ) ;  « ma la  g u a r d ia  civica 
Non conco rre  com e può  e deve e b ra m a .  Or ques to  p rem e che to s to  si 
faccia ; p e rc h è  se non  abb iam o u rg e n te  il per ico lo  delle v ite ,  ab b iam o ,  
quel eh ’ è p iù  u rg e n te  di tu t to ,  i l  perico lo  de l l’onore.

La n o s t ra  cond iz ione  po li t ica  che p a re v a  al governo  del lug lio  decisa  
‘I dì q u a t t r o  lug lio  (o),  n o n  è, secondo il governo  del lug lio ,  decisa in  
agosto (4). Nel p a r la m e n to  di T o rino  t ra t tan d o s i  di so c c o r re re  q u e s ta  
c‘ttà dopo il dì q u a t t r o ,  sapete  voi quale  a g g iu n to  le fu tro v a to  ? la  b u o n a

(1 )  D e c r e to  12  lu g l io .
( 2 )  I v i .

(3 )  D e c r e to  6  lu g l io .
( Ó  D e c r e to  2 a g o s to . N e m om enti in cui si decidono le sorti di u n a  nazione.
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